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L'Esposizione d'Amsterdam. 
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(1) — Avistentami ha una fistonomia 
specie, corso del resto, "tutte 10 città 
dell'Olanda, ‘ma assomiglia n° Venetia 
‘quanto questa assomiglia a Torino cd i 
Sillano, Corti ‘lembi ‘dì quartine nella 
patto: vecchia della cità. richiamano, 
‘20. po lontanamente Ve ia 8 1a 
llustono: di un iniiato, rotti ad un tratto 
da/qualche ‘cavallo che passa sopra nn 
onto, dai tetti euminat, da cento par- 
Hcolari, © sopratutto dal colore! rossiseto; 
sempre Îl medesimo, como se il quarileri 
Uucesso parte di involo giandestabilimitito, 
L'originalità ‘di Venezia, oltreehi nella 
‘na topografia, sta: nel modo dol quale to 
‘suo cali, i atoi ri riflettono la luco com- 
ponelido! mua tavolozza dii unto) e diri: 
ficesi (con - mille rotazioni e afamatore 
‘aldo che ricordano. l'Oriente, Vetezia! è 
‘un quadro orientale , un'orgia di colori , 
ma” festa continua’ per ‘gli vechi , i 
soggetto; Inessuribile pet nm nitiata | fe 
fino — como dicova Gaùtiteri — nnt 
foérie: Amsterdam ‘al contrario ha una 
sola: nota predobiihante : l'imitbimità. 
Tito Jo coso sono fatto in in modo 6 
tinte con un colore — il colore. della 
terra cotta, — conico basta aver vistu uan 
tontrada Der non aver quasi bisogno di 
vodéro di resto, Mo fntino nu offitto ci 
rloso — alte © strette, serrate l'una con 
tro l'altra che pare si stringano i panni 
‘addozso ; alcuno; basse , altre; alte: como 
campanili, con Jo Socciato in cui nou 
1 vedono! cho fincetruni. di dimensioni 
apropositata, seliza Imposte esterno © 
incorniciato ‘in logno ‘bianco, cho con 
rasta siugolarmento (col raso cupo del 
ittone. Si: ainebbe che tutta la cara sta 
per twsciro dalla finestra , il cho in parti 
è vero, essendo lo finestre niate, per ine 
tradurre. negli appartamenti ogni sorti 
'oteetti, dallo vivaude quotidiatio alla 
toobilin, Quest'uso spiega Ta ragione fer 
tl lo case di Ameterdim ton Tavo bl 
sogno di scale né comoli nè Larrhe. 
Una carrucola Initia in trave chie 
spongo dal corticiove del tetto, o della 
quale. pendo fera nio 
di trasporto, E pasantdo pur 10 vi 
dlalmento al mattino, 
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‘elerare past per fenici cho ia conda 
Sl rompo e vengano a Matte in tata, 

D'altronde 11 Ctatlnnro fa mecso alla 
atrad non è soltinto/ una prescizione, 
Hi generaluoate, Nelle contre di nd 
ecenta ostruzione, Una eco, po 

‘narcla piedi pv ‘fond dillo pulbico!e 

‘liei com. catene, eincellate, 
cenpoti da senlerte el introdasinio Mila 
“uo condono ii. balche: Melato 
i negozio sotto il vello dlla Vit» 

Sul marciapiedi ai fermano | venditori 
quite; Te sorte clio. fino do /ito 
invita el coma petto, gli oriosi 
i money ‘© questo spettieoio © Ché sl 
gdo elle ste. scarl, anche del 
titto — presento un to, piiorsco; 
ch arresta A guardarlo, 1 
deco a quell nettezza dl 
desi fanno tata, oetentazi. 

La piazza del Dam 0/0 cuoro di'Am- 
strdam, è Malver Strant Vasceria pito 
dipolo. ‘AL. Dai vi è Î paluzzo del re, 
sptardato da sentinalle che. vi obbligano 
4 tenervi diotanti una ventina di ct 
SÉ la Borsa © la Stazione dello trani 
le quali partono in tuto le direzioni 
dio in todo atraodinario; Lu puzza 
fi picola 0 cì ato stre ia grin fo 
di ‘mocversi è quindi difiile, genza co 
tare chica è poreguitati da guide; lustri 

i di cerioi = qui si 

italiani — cda uomini di 
gti specie ele vogino offirei. loro 

È Non è poca fatica i iberaranie: 
Gnni poi we tenete hi snano Ide, 
o Wactorgono he veto foreatri i Allori 
esistono. allo vostre. alette di spalle, 
ll” vasto Insltigo nuce, © Vi tengono 
dietro “nb a che si -porsuadouo che € 

prio, tempo sprecato; 

PialversSifmat è una. vin pare! malto 
fivquentata, fanobeggiata da AOKls i 
ricchi negozi © percorsa da min lla co: 
inopolita, cho nello cre sittarne diventa 
li pechino deoiemondatne, per non ult 
Aitro. Nom € molto Igo, ‘mp. le sno co 
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La crisi cho il dottore. aspettava 
© desiderava, 0 cho noi pure dlesidle- 
rando temevamo, era sopraggiunta. 

Ta memoria s'era ridestata intera 
vell'anima del demente; ie due 
tole Bergamo e Lo 
tutto_il trovarsi fuo 
‘Ambicite, avevano prodotto quel niu- 
tiimeoto al quale ton erazio bastati n 
a musica, nè la Jottura delle memorie. 

Lotario rabbrividiva al pensiero d 
trovarsi in quei luoghi ‘chie erano 
stati testimoni. della sia colpa; e 
iù che noî volessimo ‘trascinarlo a 
Lovere, là. ovo egli aveva corso pie- 
ricolo di morte, aveva conosciuto 0 
comincinto al ‘amaro In bella fan- 
chulla, € questa, si era uccl 

‘Nella lotta fra lo impre: 
passato 6'lo. sparcito; dell'avvenire, 
Ja sua pazzia da p'ocida Sera mu 
tata în furente. 

To ed'il dottore lo teniovamo stretto 
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atiotto, chiamando alta gente in 
niostro hiuto, ‘pofeliò le nostra dic 
Sorzo riunito Lastavalio a ci 
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atrusioni Hanno an tino più: moferio ed 
i aiarcinniedi sono) lasciati bevi al ve 
‘spetta bl pubbl 

T'cagto di Amatoilam sono 1 più kplei 
id chlio migbhia mat; visto, Ma qui i 

ife Tranno Mn parto fuportinito nelto 
vita cittadina, nè:vi è amnendanose che, 
venta fa 4orn, nom vada in uno dì apicet 
vifroti, como a Vorezia;; ovo 1 caffi so- 
tittilscono il ealotto è:Ta casa ‘per trat- 
tare gli affi, Marsi apantanienti, J0g- 
gero_Î giornali 6 commentare. (gll'avv 
imenti grossi'e piceoli. della. giornata, 




















| Hicozna vederli atta sora, Maiiuati soi 


risparmio di gas, abimglianti di into 
dU epecl, picni di pa Sol rmorege 
giunto di negozianti, armatar, compensi, 
Lunghe, foreriri, echi, contaditio, = 
epjince i gini cato (Qi Tarigi. possono 
rivalezgiane con cs. 

L'Olanda ha ina cinsso di contadini 
le vio ia un'alatezz Cho purecohi del 
mostri condotti ricchi Invidiorebhero, Tn 
occasione. dell'Esposizione, Amatentini ne 
fresenta adesno tn compiomaria completo 
LÌ vodete i dove, negli A6lote di 
primo online, nei grandi coi, fenmi di 
tituzi alle votriuo dei rich meri, 
Urutcetta bui porto ‘0, por KntvorSiriat. 

Vori. containi. don si possono dire; 
sona plittotto broprtetari di pro 
Ficch di prati e di Dentice, ‘ma fermi 
ù ‘0 moî eogtini. di 
vita nodesta dei Joro. bismnni.. Menti 
Je donno della città subiveono Tintluonza 
ditta moda parigina, cho arriva doro m 
sari di “soconda. 0 ‘terza. mano, quell 
della campagna ni mantenne fedeli alle 
vecelis Reato è ton simctterebbero per 
Uito l'oro el Hinido iL énpco in testa 
che è uno did pi curiosi parclooari det 
foro bbigiamienta. 

Ia chio coma. coniata ormai (2-abta 
tizi ‘hoto. È l'ambizione dello Olan 
esi, dio pet tanerto Fiiarato 10 port 

‘nia cala dî merleto ‘più o 
fino. Conro Ta ‘fronte. que 
dille di parti te 
nelle pendenti che & 
tree orecch 

costosi, — ciò dipende d 

i CI ve portarlo, 
uno 0 Mu im testa 
lo tecno betta 

matie, Tù questa 
fer moti dovono, essere 1 all 
REFUI tivo camino da cnicota. 

(GIO ero ite it ‘so Amatori 
nibbi JR forti di avan tata 
De 'tunto iilo'è ua auito. questo cl 
ui tionda use dl vicito Il gni te 
Venire, cOn el sto soM al arit 
Iata o reclamano imporbiaamento iL so: 
tratta 

Per. comprendere. clio; cora’ sta 
stofilii nel chto miti 
reati Mo il porto, 0 cono n 
tant vapori, eh lo Jercono 
la) COMA — elio conti gl 



























































il 
‘a lgaon cl 








cappellino come la 
stagioni 








































d iierzo. Cuenticimine Gori 
mmc: dl porto di Genova ferie 
dit il intesi 

Sonata 


più Tentato patti del tondo e 
prodotti dell'Africa, dell'Asia, dell'Ane 
abati, dell'Amierict cel »tcriainai 

è ‘uno stato di 
gie IL visval di 
i) di ‘tuoni d'atta 
elgolio della gti Ml Pauora dette nine: 
Chie, fl fimo del ‘vapori ‘e. dello Jaco. 
motivo clio trascinano via 1 trani di merci, 
Verso il tramonto. lo, spettacolo è di. 
vario. Il lavoro è (cossato, (e sul porto 
va facendosi 1a, quiote, clic namenta matr 
tanto ele ÎI sole sk ritira sotto. lo spec 
chio. d'hequa della Zuider Zee, ‘Gli ul: 
til raggi mandano riflessi. tremolanti 
sul imate 0 vivi bagliori sui. bastiuenti, 
























e l'infinito orizzento colorato ili resto 
ridesta, l'impressione di ui tramonto sulla 
laguna. 
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Gili Istituti. tecnici. 
ul, 


Saggio! provyedimnt) fu ‘quello per 
qui l'uno. cho ottenne. nell'anno 
media alastanza lavata è csentato dal: 
Vobhligo, di prestare essune di prossozione: 
Sena fa ertose stavo. che n tale 
‘kenziune avesse divitto chi comegui so 




















Tewovimo nt ogni 
cl sguisc 


istante 
sso dallo mani, per 
fitcatra, cd ‘avevamo 
pil i (capo rintronato: dai sonori 
puzai ch'egli ci appioppara. 

To zio Ariberto corse n torre la 
canvitia di forza dal livule del dat- 
signor Tiglictti elibe l'inca- 














rico di 
Ialia. di penetrare nella stanza, 
firnagiunsoro alcuni. ilei, domes 
dell'albergo, cui gia il dottore aveva 
fatto ‘consapevoli. della nostra dis- 
grazi, 
Lotario fu atterrato, gli fu posta 
la camicia di forza è Quindi disteso 
Sul letto. 
Quel primo accesso di furorè durò 
più giorni; erano urla strazianti; iu- 
terrorte da siughiozzi, da pro 
lanentevoli, che Jo comtucessero vin 
da quel paese, che egli! non volevi 
più rivudero lo spettro; dl tetro 
spetto ritto sempro dinanzi: 
Unia camera a piano terreno del- 
albergo era stata lì. per Ji mutata 
una cumora da Vaguo, ov 
tolte: nl giorno ai trasportava 
mente; ed il. dottore gli son 
atrava  all'improvsiso docci 
simo sulla nuca. Alle du 
rono i salassi ed Î voscicanti. 
Non posso résgere. al ricordarmi 
Vimbvigine di Eulalia quando diva 
le ila di suo marito! Piangeva la 
povera donna, tromava ‘come 
canna ad inutilmente fo 10 ripetero: 
— Ogmuna di questo sifferenze 
tinvviciua suo marito ali ricupero 





npeslire alla signora En- 
Si 




















































rsménto ato pit i loci, mantra Ml: 
sogunva deste cl tao zen not 
Al Gorle ttt nm da. cloro che 
"vero Congesult la moli di nove è 
tato. iù di oto pont. Il wcto, cos 
viclio ale anto dell: menta, & 
Tielinento rai da una anita li 
alt Cho fono quale co BH Cie 
Miedioci e di tl gilt. lo stimolo, dele 
Lise perde ogni n eticacla per pi 
geni allo stati 
TI sistema dolio pantioni per 0 fra 
zioni ‘alla dlsliioa è assolate obo 
Sila 6 sig ia comple lori 
Semo Cho per mazione cho i prc 
Ja Gioie miro gi cho (colpe 
si reprimere, SL glo foco rotte 
200.20 profeanri e fa dinenini Vano, 
sparo fin daose sal 
pil dea cha dell'altro pen. Quanto 
fol al pra le rinvia sell equi della 
cain tin, coil ala pr 
sioioni nà grati, ‘mon la 
tito è ero che molti i 
siii esige 
tiv; da seine 
si sor, în fto di panini, poro 
dî giicio_ Vambr promo. pirsimelo dl 
giuiato e indurlo, non cià li vane rive 
5 GINE dl peadnato dignità mad 
Mak ie cani promeaae sil proprio 
dino, Site solenne mi. 
seolarin, i man cio più melo lt 
TI sistima dello pvizioni quas o at 
tiliicto "ho la ona 6 Yo csi 
Comicon rioni 
cons dl Erottion. Quai povoi. pid, 
0 ni oggi di atri la ripone 
Si trovano in luglio sett l'ipprccat 
pl pl A o noi in peo n 
tano. niro vot $ pressori, qual 
al vedo tar via ito 
Sprea luiento i maestri di li Io 
aldnvyero! poter” si 
stipciio cd, 
al eri e sezioni di mil, ni 
au di pe monione 201) prtstri. ion 
‘ian del setto niche n chi mon ma Yo 
N Gg lc. dell? Je 
ru nl sl deo, Csa, 0 talvolta 
o maior, anch lle 
Ta "cho int cogli 
“appiznto nem 
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sr, Ani dito i diver pendene un gi 





o Str nali, al ade di #6 
faro l'aquzinar e qui suqmestonie 
tti canta, DA Imogen Jtbrg, 0 vis: 
tare le Jatrine, Luca prescelta. da 
‘iti po soinutileanel. fi di Tv eli 
rit, (he; it lanci p gl nl ritira pio, 
Abiliro lazini col i cri: 





















Lo Mimotte cho A questo restando nl 
fino, 
tato 





sii ia fecritto, 

“Tolto sopra oguil eimapito fl iufissorie 
della materia ico faro fin came eritton 
sotto l'aspetto) gramuaticale,  Tettoratin, 
ionico, segnando gli Grrori con qualita 
Feasiczi G'iual be egurva, Col AIA 
Comuissione contealo phi archi. rivedon 
i stoi gindizi &/I0. giulicino,  areliò da 
tina sola rica, che, soennito (i noto ada 
gio, 6 i cl scena per ie. apc 





















vor, dopo, 
ima diecina di giornate pordute (a. fin 
lo tortura degli 

orali Cho si svolgano, sotto la vi- 
gllanza del' regi comuulssari, d qualinono 
‘permianento e facita prova di dif. 
denza verso i pivsili (e. gli lasegmanti. 



















tbiscuno (ell esumi. sono $ pi 
0 in gol nlamul, perchè fe fntor= 

vertono reni. ite. ammieri dol 
prosesniina sn di slascoma. tenteria 
ttatil in porto. dall'lituna. Ora futan 
tochiò nun ci tratta cho della mioteria cho 


II, trattamento; energico del dottore 
prolasse in Ianvo letto esportato. 
Cessatono i fonoment del furore, tato 

è fu possibile toglicro' Ta cmuicia 
di forza, e la pazzia di Lotario non 

inanifesto jd cho con uno stato 
di stante prostiazione, con uti sor 
nolcuza. Contu © ui giaro 
chi spaveritato, qua 0 Ji, nei 

cn egliava por. ricculore 
muovo fn torpore. 
Ma duchi questo periodo 
malato non rivuso più il cibo, pa 
reva aneî cl'egli mangiosso con ap: 
petito. 

La prima gioia grando fu provata 
il giorno in cui ebbs un primo inter- 
vallo dì Jucidezza mentale. 

Mi chiamò a dis 
— Perchè vi ostinato e lottaro 
contro il destluo? l'erché volete tormî 
duello stato di atonia in cnì ero 
uionibuto 2 Non è carità la vostra, 
ner lo mono ua carità più. crudeli 
di qualsiasi tortura inventata da un 
cura, Non imazimavi che Nel mio 
stato era fortutn i non poter pene 
saro; il non poter ricordare? 

Anzi, divi ricordare, — gli dissi, 

—il nale ‘non è: così graude came tl 

te lo inunazinavi; auzi non vi mate 

juganuato e le tuo 

proyunivano da quest'inganno, 

che por grande fortuna o sono in 
caso di poter chiarire. 

— Quale inganno? — ridomandò 
il malato, 

La ragione în Ti non era tornata 
piicnanueate, 

“Avevi la coselenza di qualche 
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tura; ma fion siricoriava purunco di | del 
e | La pritua volta Lotario non ole 


V'insegrianto professa, Inanco mali 

















‘quasilo invece a ni W010 cenminatore al 
‘aflila l'esame in quattro o cinquo iaterie 
oltranoo n) prifirò insegaamalità, 0 pezgio 





quando. rofessoni fa 
pirio doll duo Comutasioni di ragionoria 
© ‘cmmmoreio ro ii quella di fisicnmato- 
tiitica, che siatovio. code porcate, 
si nectano ell csaminatori ‘a provo di 
isole e ci che noti si posso a 
Drezaare abbistatza 66. ‘won da chilo 
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coro. ennio) end 
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Vesame, con 
soia oral, 
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L0bypo iter emma Da fatica tel 
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Ni tale. foina Wall 9 alle DL © dale 
Va tl, Cocsoo; por così dre, ni 
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ott among; lo 11 comi 
ione delle 





























cit dimgno vi ix quali con 
5A otro de 
limo spettano 
HE vi sc. ho, ac 
dal Ainstoro 1e. mare di cem; al 
sini eleonora math 
di TAI itato venissero per via di torto 
Rica 

















ano si parve mena lieto pre 
it An tuto, 6 la mezzi orgia ille 
nritorio. mollo “quali iL candidato forse 
Ssatifolita ‘epebiber NG che ntiichenti 
ner potee ln un arlessuato giotto nl 
Ailor dell'alto, 
Abis sletro clio ta vati am 
Rel CH 
diri 


















doti 
init amato ‘att fit 
sindol eomeralo 
intlice rientro, 
ta 0 Ke nati Leentelio (0 gli istinti vi 
io troppo apo. La in 
puitte dei lid eli to sertolo vi tre 
tatto n Ficonzi impre 
iniuainro atti sciuto 
covano eli es 
tit, 
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Fispodinzei Tp, 
"000 gi soi liete 0 fi 
Ni. dol gliene. dell quite n 
Lupo e gl (GO 
RE AI Dodo 1a Corto dpi 
tod pei 
Ni pria ia dog 
di ammmerin ni. forme 
ti con gio 
fa. sodi 
ut 
vico li titti 
devono 0 im 
Uioctità, capre. it olim promossi 
nell chio. pe pietà 0 per dlsprazione 
Lal scopo di Liberi; quindi Para 
Bent ll cli elio dre 
como porvencon gio: 
se iù rt cd le 
Deprett 1p tal gita lt mina gono 
rale ella sca, ‘nclo Mtergnainonto 
dnvo alte ed a sua volta Tinto 
Guanto si scenica € non sl pero 
Goal è cho dopo nba sero Rum si fn 
do con avere ala lenza giovi lquli 
fe. mnezlor parto” dorrehbiro tes 
Lilla 4 ito uo 
n rtamento n prin 
ivonlen dei lita. ten 
Do ra diro de 






























































"ll professori chie ST inacguamo, oppressi 
qual son0 i Tumane| lavoro, privi d'ogul 
di noddisazione alcuna i 














purazione, nella. cosci 
passito € lui suoî tristi sospetti. To- 
i cagionere in tal modo im s0- 
couido accesso ii furore in quel mo- 
anto i culi dottore non ora presento, 
Lira però, ll! 
anirlo a chiamare, a fargli parte di 
quel folico mutamento ed a doma 
dirti consiztio 

Si deve. tatto tontaro, — ini 
disse egli; quasi inprovorandori della. 
tia titulanza. — In simili curo non 
si potrà mai secusare il medico di 
avere troppo arrischiato. Spesso la 
Guarigione è la conseguenza di un 
lico ardimento, © coi timori non fi 
rio ad altro Che a poggiosaro il 
male. 

‘Abbrancaî e mi posi sotto il brat- 

io il manoscritto iel dottor Niceforo, 
entrando; tosto; nella ‘canicra ove 
TLotirio era a letto, col proposito de- 
diberato di dirti a brucinpeto: 

Erivin ercore, Eulalia: tion è 
qua figlia; Eccone lo prove'iu questo 
libro, poiché ti si spicighcri in qual 

volo ‘cessa possesso il fermalio di 
dust, 









































Ma. l'intervallo di Jucitezza era 
stato troppa breve; quando. ritoruni 
Lotario non risposo alla mia chia 





mata, © il'avsidi clio profiabilmente 
non avrebbe compreso nulla di ciò 
cho gli avessi delto. 

Tuttavia volli tentare. Lo nrosi 
por lo braccin, lo scossi, (li parini a 
Yaco alta fissaltolo ben. bene. nes 
occhi, moi ni osi a te 
domi di colorir le ito po 
voco, col gesto, coll'es 

istiga 

















regio li ut 





impe proprio 0 com stiperiti elio aj 
istat ai ‘sfiimatl. 

questo scudo; gioie 
tutti gli (ncesuanti così slomontari como 
‘quell dello vallo secondario, (fra. chi 
Tintitovno snolt forniti si Jatta, mudriti 
di bnoni studi c tali a: doversono gi 
‘tiivonto onorare | qualunquo Università) 





oh iniglior agio altra volta. 








ili Istituti ‘cenicl faro alcano passio» 
vata o_ pratiche conalderazioni, fiduciosi 
cha 1A Commiione, 
tisi i ‘Roma. 


conto (*). 





IN GIRO PEL MEZZOGIORNO. 
ul 


MONTECASSINO. 


5 settembre. 

(Gazio) — Ta badia di Montecassino, 
uma dies, era Fiechissima per; torro (0 
pi tesorl; il Minmero del nonni grande, 
0 timorosi i interi ele ki erano nge 
otti, L'abglo: dra un velo sovrano 
firiucipo ‘el Sseco Romano Tupoto, ito 

4 Ohitesa, aus suli 




















so di Ni 
fatorimodinrio 
d, dic Tui) molto 
volto diposero ildestini d'Ilalia 0/in gran 
fatto ato d'Eurpm. 1 Ihogo forte, Je 
sita clelopiche, Ti Montagna compuata: 
fi gran. parte ssi enormi sovra: 
pasti uno all'altro quasi per forza di 
scisti, parova inaccessibile, 1 pino con 
tito: questa "la (halia. di Montecaslio 
fia i munmimetti Halinal è ino di quali 
dio pù obra va soffio dalle. invasioni 


ai Guilia cdi 
Ni, conalgticre ‘è np 


vedo; 





























attanitro. Degli. lunamerovoli csiteit; 
Larri 0 10, cho traversarono per tanti 
Sevioti I vasto fano qui sottoposto, ove 
To tato Volte si Nltarono i destini d'L- 





Sila li Romani ancor 
dì compatto. tant" Latligli, 
I mera enim ali 
"vasti Soci oi volto 
HS rac RIO pda i 
tac Ch atotano dif. sacca 
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Vba lato, più Ste ci 
MA pol l'a dol Moio) 
di pra che tati 
Leg de flag 
Nevi Mona gir 
Ho tut quit, icone, 4 fe 
dI sito eli valo 
È nd pe La onto talia, atti 
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‘ila dicon a 
ici Pei i 1707 sinti 
Miti, cin (tot ci, 
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Leto ar qui 
rendi. NA lic nono VE Lruvanotso che 
Verclii patita, persone antitio, 





ici (0 CIALE forall. Titispcttii, ossi te 
po IL Dido al MOBIL doll'stchtoto; 
inezione: 
Jr finest clivostanzza NI perte il do 
spunto. pi antico © più praziono che 
popseova da lnlia, n vane» dell'antii. 
regola di San: Benlotto ; sorittt sul pa 
Pisa II Mminago archivista. cho te 
salvar quolle reliquia tanto ente 
tanta ‘cura snlvato attrayerui i secoli, fa 
preso a ‘aciabolate. 1 cibo ii di 
igémmo, i paramenti Intessuti d'oro cor 
di ono, vitto ciò insomma cha 
rmpiisontava tin valore lignidabile n 
pronti contanti, fu portato via, Più tai, 
"tano, ÎL Governo frauesso mutò ci: 
sario In Italia, il principe di Ligny, 
initnrno l'Alto 10 supplico ofroniosti di 
pagarlo l'intoro valore, di restituinzli wa 
ostonsorio antico , mirabile opera d'arte. 
Il princino di Lizny per dispetto lo 
frupio cli stesso a colpi di martello. 
‘Qualche: anno, dopo un nipote del prim- 









































iuttosto ni 
pintelo, e 
‘mento, or 
dat genico dea 
o al ioni sen 
fo caio 0 iis Cominisio core gue 
Eeecra lo pesi cd iobtorio ai bene) AL 
È Sco el riposi im 

AU cio cli 
tinto qoanta ieri egli plot: 
"ttiminea ‘allo Avio neo della oc 
ta ione 
———— 
gia allo ulthuo riglie di quella parto 
«lello seartafaccio) cho: si riferiva a 
Teresa, mi parso chie egli. prestasse 
tina qualchio attenziono alla mia lot 
tura. 
Allora ricomincinî. Non m'ero in- 
gutimato: tu principio di ‘attenzioni 
innnifestavasi: nel demente, 
La puranza: ni rinasceva 





nione Speri eh ola 



































Ùi Lusi 








una terza volla csi avvidi Che egli 
tipotora a fior di labbra tutte le mio 
parole. 


Il dottore entrò in quel punto nella. 
imera; lo posi al ‘fatto ed egli mi 
sanimò a seguitare. 
Non occorreva insistesse nell’ordi- 
nazione. 
Lusi per tro'ore di seguito: lossi 
anto chie me no mancava il fiato, © 
non avaso più bisogno di buttaro gli 
oechi sulla carta, poichs quelle, pa- 
gitic 10 devo già imparate a me 
moria. 

Lotario soguitava n ripetere a bassa 
voco og parola: tia nossutia indlica- 
zione sul suo viso ch 




















guificato qualunque 
da me ed andiva ripetendo. 

Però Ja itemoria agiva in lui, gia 
ciò quollà sera stessa gli udinimo 





quanto 











siii a 


oraliamo. nportana riserbarci n parlato 


“Abblnino volito in questo nastro scritto 


Ja qualo eta ora oc: 
ili questo: mon. fel: 
Je ‘irgomento,; vorka tenerle nol debito 








o compreii- 
desse, al ‘almeno anicttesso un si- 
rudiva. 





cino dl Digny divantava abato common 
datario di Dlontoetssino. 


Bppuro, malgrad tte quasto vicondo. 
tali’ cho circ seicento vecchi mano 
actilti di Montecasoinu, siano mati te: 
portati sa bibliotesa Vaticana; archivi 
là bibliotica della Badia. conservina 
tali tesori d'arto da. fore impazzire quae 
Jihquo amatore di memorie anticie. 

Tra i colici preziosi ho. visto un vil 
zlolo de escoto. ottavo, con. miniatre 
ellssimo di stilo bizantino; nn codice 
‘manosaritto della Divina Commedia , det 
secolo dicimoquarto, di data quasi cor 
tomporanca alla morto del poeta; 1 xi 
flo ill'abato Desiderio, del secolo de. 
cimoprimo: un commento autografo dî 
San ‘Tommaso d'Aquino; 4 Tibri corali in 
porgamena dallo iniziali. artisticamento 
inlaiate, nello quali si sbizzarriva la fan 
asta mfatica è. atrata. del monaci all 
innato diplomi del_ro provi ed ner 
gnosi, dl: Fodero II, di Manfred, dela 
regina Giovanna, di Fordinando d'Avte 
ola, i diplomi degli Imparatri, lo bolo 
papali innimorevoli: 

Ta biblltaea conta soltanto; ventielt: 
qnomila. volti; ma ai buona metà. gone 
Dreziosisimi; _È prim Mbrl: dovuti. nil 
Stampa, ell incamabili del A7A e deglt anni 
immedia Cimionto smescasivi eciti dallo 
Irina tipografo stabilito, în Tela, quella 
di Sabato, © quella fondata a Roma ml 
pilazzo dei pripi Massino, Miri st 
Fici antichi Je ‘rarissimi, collezioni pr 
iosa di giornali del econto, inf 
inbbtiizioni fato stia eplcioata, 
nerstmento tata porduto, © cho È Iii 
dvote; raccoltero; 0, Crtolirono rellsi 
somento, dalle quali si. porebbo trstro 
Maretia prezionssima, alfa. nnt civio 
alati, tito ‘cio stava acentastato in 
tifo molto confiso nel. veebi sesti 

%1 Governo, ventto. in” possesto, di 
Voi, al impe anchio. della HIM» 
teca, lasciimdola. in easiolig as mona 

1 da ino nisi a mandato vir 
marin in giano Attiva. e Intelligent 
AL sign asawntoce], delta biblitosa Vie 
torio Emmi stipiti Anti 
dl glonmo ti nz n quel. polveri 
dicono sor ql uto al mo (6 vit 
scîto a rimettono line la entio, 5 
compio il catuligo dello pere, cate 
Voss ell oininat è quasi compiute, 

lic e ma ico 

sl quat le onere Dr 
penluto; pe 

Pò origini 

tigri i tito 

\lchiko, el Sassa 

del Loronesp del ear 
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Litta splenlidozza di 'clo 0 di passe, ft 
‘uista, juco serena, fa meio; n fatto me: 
suino, sfoglianito d' Vecchi lt, dinterto: 
sano gli archivi, sottiaoaio allo-polvo, 
olo tz L'abgroti clio ‘ancora v} 
obitengono,, Ne valeto, una prova? 
Monaci clù sono! quassì 0 Go; appartote 
‘go ii vrle: nazioni, nom. Bino, ani 

almeno Ja maggior parte, cominciato 

sita e trascorsa la giorinezza plochisin 
dosi il petto, Mascicando ‘avomatto o 50 
wondo la, Messa. Noz i più di Joro son 
stati uoniiui di ‘mondo, alcani. furono rif 
Pelli nell'esercito e trattareno; nobilmenta 
la spia, e conobbero le avventure 6 kli 
‘amori, e' pol un’ bel: giorno, în: nn mo 
tiento di sceranicnto profondo, nel desi: 
doro ai tina. pace quista, attedero un it. 
dio al mondo comsoro. quaseù n soppel 
lire le palloni, È ricordi, (10 nunvizioni, 1 




















0 momento; ritoruanido con la mentà 
‘allusolità ai giomi Jontand, .potranma 
eliulero perenamonto gli ‘occhi con la 
sbschunza di avaro mon indarno visto. 





Con la foppiressiohe delle Corporazioni 
religione anche la balia di Montecassit, 
‘com tutto le può rendito 0-fe può posse 
sioni; culdo fa potero del Governo. Ven 
Iehiarata monumento nazionale, e 80 he 
‘fio la custodia ai mguaci stess; aî quili 
11 Govertio fissò un segno di ventlein- 
‘quomita. Jiro all'anto, nomma corto isti: 














della sua mente giù Sapriva quale 
fioéo e rapido; bagliore di Tue? 

Eta nocessario tentare” un ultimo 
colpo perchè Ja luco raggiisse piena 
@ duratura. sno 
Toruato le forze a Lotario, ci 
mettemmo in viaggio, iu vettura, 
verso il lago d'Isco. 

L'ammalato viaggiava fra me ed il 
dottore, © non Jo. perdevamo d'occhio 
un so} momento: [ronti n lancfatsi 
‘sopra di lui, caso mai avesse dato il 
inonomo, accenno che il furore stesso 
per riafferrarlo. È 

"Nè il fatto dovova ritenersi como 
improbabite | poiché riconosceva i 
Juoghi tutti pei quali noî passavamo, 

Si giunse ‘a Lovere sul' far. della 
sora. 

I prossigoio del lago. piacidissinio 
6 trasparento per la ‘serenità. del 
cielo che vi si rifletteva, il verda 
froschissimo delle sponde, Ta catona 
non lontana dello Alpi che gettavano 
una” Larga ‘striscia. ii bianco. fra il 
vendo della terra ed il cerulo del 
clelo, tutto quell'aspetto di calma, li 
‘gioia dovevano instillare un: senso di 
flacidezza, di calma anche nel cer- 
Nello agitato del povero, demente. 

E dilfatti, mentre il ricordo di Ber- 
jo aveva suscitato in lui un at 

























potore, con ti tono cadenzato è mono- 
tono como una nerin funebiro, quelle 
pagino che io gli nvevo riletto tante 
volte: nel giorno, A cesti punti. però 
iuterrompera la cadenza vl abboz 
n sorifso, elio n mala pena 

‘sull pollo labbra, per 
sitsi Uavto: 


cesso di pazzia furento, quel fono: 
meno mon si riprotusse alla vista di 
Lovere, Auizi parve lietissimo di ritro- 
varsi iu quoî luoghi e, come un bam 
ina all'aspetto di pacse sconoseluto, 
ripeteva con. esclamazioni di gioia 
Cone bollo! com'è: bello! 





























Via ti fiito n | Smontammo anchio qui allo stesso 
pen Molina foi ici | 11 0}so abitato ii da Lotario, nl- 
ni Oslimus a non Vol. | Atbergo della l'osto. 
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in sti | i pito suiorzito a nenitoro quanto più e rd a ni lt 
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iatito, avendo visto gullceziane Nel Miss | Mel emi, 

tiro alcuni piccoli ibuli, hi insonpetti || Tono ntcho dI Mugel e 1 DMetton 
© non volte lens, (01 Pa salvo, a | sete. qust'aliivo (i trogi que 
ivimeatira, mi era Mata: abitano 
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temporauento  nervosissimo gli reni 
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